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«Porti e cantieri al collasso» 
Pei: e il governo pensa a nuovi tagli 
I comunisti hanno votato contro ii decreto poi decaduto proprio perché prevedeva una secca riduzione dell'occupazione - Libertini: la 
maggioranza lo ripresenti togliendo questa parte - L'intervento del ministro Degan - Undici opzioni per un progetto di risanamento e rilancio 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Non vi è nessu­
na contrapposizione tra il 
voto favorevole dato al Sena­
to e gli emendamenti comu­
nisti che, per defezioni nella 
maggioranza, hanno fatto 
saltare il decreto sul finan­
ziamento al porti di Genova, 
Savona, Trieste e Venezia. 
Tra i due momenti è Interve­
nuto, infatti, un cambia­
mento di posizione del go­
verno che ha tentato di tra­
sformare un provvedimento 
di ripianamento del deficit 
in un duro attacco all'occu­
pazione e al ruolo delie com­
pagnie dei lavoratori portua­
li. Contro questo attacco, che 
ha trovato un corrispettivo 
nello scontro In atto a Geno­
va tra il provveditore D'Ales­
sandro e i lavoratori, il Pel 
Intende battersi. Infatti, per l 
comunisti, pur con tutti i 
rinnovamenti e i salti di pro­
duttività necessari, le com­
pagnie devono restare nu­
cleo vitale di ogni riorganiz­
zazione dei porti italiani: 
•un'impresa autogestita che 

organizza e gestisce l'intero 
ciclo del lavoro portuale sul­
la base dell'efficienza e della 
competitività». Questi con­
cetti li ha sostenuti Lucio Li­
bertini, responsabile del set­
tore Trasporti del Pel, apren­
do Ieri a Venezia i lavori del­
la seconda conferenza nazio­
nale sull'economia maritti­
ma. Nata per presentare la 
•sfida, del Pei In uno dei set­
tori più malandati del nostro 
comparto produttivo, il con­
vegno si è subito trasforma­
to in un aperto confronto su 
un tema.quellodelruolodel-
le compagnie del portuali, 
che appare decisivo per la 
trasformazione In senso mo­
derno dei nostri porti. Porti 
che hanno bisogno di essere 
risanati. Per questo Libertini 
ha apertamente Invitato il 
ministro della Marina mer­
cantile Degan a ripresentare 
il decreto legge scaduto, sen­
za ciurlare nel manico ma 
restando fedele allo spirito 
originario che aveva portato 
all'approvazione unanime 
del Senato. Chiamato diret­
tamente in causa. Degan ha 
detto che ripresenterà il de-
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creto probabilmente giovedì 
e il provvedimento dovrebbe 
— e quanto ha lasciato capi­
re il ministro — essere cam­
biato: cassa integrazione a 
rotazione e solo per quattro 
porti - dunque marcia indie­
tro —. Il confronto politico 
sul decreto per porti («ma tra 
l franchi tiratori ci sono stati 
anche deputati del mio par-

Costante Degan 

tito legati ad Interessi cam­
panilistici», ha denunciato 11 
democristiano Gusso), non 
ha tuttavia impedito al con­
vegno di affrontare In modo 
organico il progetto del Pel 
per 11 rilancio dell'economia 
marittima. Un programma 
di largo respiro che cerca di 
mettere Insieme tutti i tas­
selli di un mosaico lasciato a 

lungo disgregato: porti, flot­
ta, cabotaggio Interno, can­
tieri, strutture di integrazio­
ne di trasporto via mare e 
terra. I dati sulla crisi del 
settore sono arcinoti: porti al 
collasso, prodotti che viag­
giano soprattutto su navi 
straniere mentre l nostri 
cantieri navali non sanno 
cosa costruire, merci che 
partono da Milano e prendo­
no il mare a Rotterdam, traf­
fico caotico sul camion 
(75%) mentre due .autostra­
de» come il Tirreno e l'Adria­
tico restano desolatamente 
vuote. Grossi pericoli per 
l'occupazione In tutti l setto­
ri, ma anche perdite enormi 
e danni per l'insieme del -si­
stema Italia»: basti pensare 
che se le merci viaggiassero 
su nave alla stessa percen­
tuale di quanto avviene in 
Francia o In Germania, 
avremmo risparmiato l'e­
nergia che si prevede di trar­
re dalle centrali nucleari ita­
liane. A questo punto, 11 pro­
blema «trasporti marittimi» 
diviene una «emergenza na­
zionale» su cui 11 Pei si impe­
gna a dare battaglia, come 

ha tenuto a precisare Liber­
tini. Il problema di fondo è 
riequilibrare il sistema dei 
trasporti spostando verso 11 
mare 1 traffici. Ma bisogna 
farlo lnmodo integrato, fina­
lizzando gli Investimenti al 
sistema non al singoli scali. 
Per questo il Pei propone un­
dici .opzioni» che dovrebbero 
guidare l'insieme degli inter­
venti: rlequilibrio del siste­
ma del trasporti; costituzio­
ne di un vero e proprio sista-
ma dell'economia maritti­
ma, anche attraverso un'ap­
posita direzione generale 
presso 11 ministero dei Tra­
sporti; acquisto di flussi di 
traffico marittimo; salva­
guardia ambientale; condi­
zioni di lavoro; ruolo delle 
compagnie; rilancio e riqua­
lificazione della flotta; mo­
derna politica cantieristica; 
sistema nazionale di collega­
menti tra i vari vettori; rior­
dino delie procedure; politica 
commerciale ed estera del 
paese volta all'acquisizione 
di commesse. 

Gildo Campesato 

Braccio di ferro allo scalo di Genova 
Sospese le prestazioni straordinarie 
GENOVA — Continua il braccio di ferro nel 
porto di Genova: dopo lo sciopero di 24 ore 
dei lavoratori della Culmv, indetto da Cgil e 
Uil e svoltosi Ieri, il consiglio dei delegati 
della Compagnia Unica ha deciso il blocco 
delle prestazioni straordinarie: ciò significa 
che, con il ponte festivo di mezzo, lo scalo 
genovese resterà praticamente bloccato si­
no a martedì. 

Dopo quasi tre anni di pax sindacale, e di 
stretta collaborazione fra le varie parti al­
l'insegna del rilancio del porto, i «camacci» 
sono scesi in lotta per protestare contro la 
decisione dei presidente del Cap, Roberto 

D'Alessandro, dì varare senza trattativa al­
cuni decreti destinati a modificare profon­
damente l'avviamento al lavoro e la forma­
zione delle squadre. Ieri mattina un lungo 
corteo, in testa il console della Culmv Pari­
de Batini, si è recato dalla «chiamata* di 
San Benigno a Palazzo San Giorgio, sede 
del Consorzio; ma lì 1 lavoratori hanno ap­
preso dall'ammiraglio Fontana che pochi 
minuti prima il Comitato-Sezione Lavoro 
(la cui seduta era stata disertata per prote­
sta da Cgil e Uil) aveva appena autorizzato 
D'Alessandro ad emanare 1 decreti sull'or­
ganizzazione del lavoro. 

Lucchini vorrebbe la Deltasider 
pagandola però a prezzi di saldo 

Dal nostro corrispondente 
PIOMBINO — Lucchini. Leali e Riva voglio­
no comprare il meglio della siderurgia pub­
blica italiana, compreso Io stabilimento Del­
tasider di Piombino. Hanno consegnato una 
«lettera di Intenti» al presidente dell'Iri, Pro­
di, in cui si parla di possibili «sinergie» con il 
gruppo pubblico degli acciai speciali Deltasi­
der (Finsider). I tre imprenditori In realtà 
mirano solo al bocconi più appetitosi del 
gruppo pubblico: oltre a Piombino, San Gio­
vanni Valdarno e Torino; per Marghera si fa 
avanti una cordata di produttori privati ve­
neti mentre per lo stabilimento di Aosta 
scende in campo la famiglia Falfc. 

In questo mòdo si procederebbe allo sman­

tellamento della Deltasider in cambio di un 
pugno di mosche: i tre industriali hanno la­
sciato chiaramente Intendere che la situazio­
ne finanziaria difficile in cui versa il gruppo 
pubblico ne fa calare verticalmente il prezzo. 
Lucchini e i suol soci annunciano di chiudere 
le loro acciaierie elettriche più obsolete e, con 
i finanziamenti Cee per la dismissione di im­
pianti siderurgici, liquidare la Finsider e ri­
strutturare, una volta nello loro mani, gli 
stabilimenti Deltasider. Il Pel plomblnese 
denuncia la completa sudditanza del gover­
no nei confronti dell'ala rampante della Con-
findustria, e si dice favorevole solo ad un 
rapporto equilibrato con l privati che con­
senta il consolidamento del gruppo Deltasi­
der. 

Valeria Parrini 

Braccianti in sciopero, cortei e assemblee 
La Confagricoltura stava tentando di respingere la piattaforma sindacale per il nuovo contratto - Superminimi a pochi e sottosalario 
per gli stagionali - Altissime adesioni alla giornata di lotta in tutti i centri agricoli - Una sessantina di manifestazioni solo in Emilia 
ROMA — Cortei nei maggiori centri agricoli, 
manifestazioni, adesioni altissime: è riuscito — 
dicono i sindacati del settore — lo sciopero degli 
operai agricoli. Fra stato organizzato unitaria­
mente dalla Federbraccianti Cgil. Fisba Cisl e 
Uisba Uil contro -l'atteggiamento manifestato 
dalle organizzazioni datoriali nel corso delle 
trattative per il rinnovo del contratto-. La Con­
fagricoltura, in particolare, aveva tentato di re­
spingere la piattaforma sindacale e di rompere 
l'unita salariale e contrattuale della categoria 
istituendo un livello formale e generalizzato di 
soltosalarìo per i lavoratori avventizi. 

L'adesione allo sciopero è stata pressoché to­
tale con il cento per cento delle astensioni dal 
lavoro in Campania nelle zone di Battipaglia. 
Napoli e nella piana del Scie nel Casertano. In 

Puglia migliaia di lavoratori agrìcoli hanno 
manifestato in cortei ed assemblee a Cerignola, 
San Severo, Bari, Brindisi. Altissima la parteci­
pazione alla giornata di protesta anche in Emi­
lia Romagna. Quasi totale l'adesione nelle 
grandi aziende agricole dell'area romana tra le 
quali la Macca rese. Centinaia le assemblee 
aziendali svoltesi in Lombardia. Nel pomerig­
gio ci sono stati cortei ed assemblee a Bologna, 
Rovigo, Reggio Emilia, Treviso, Ravenna, 
Faenza, Imola, Firenze, Senigallia, Latina, Po­
tenza, Sassari, Catania e Palermo. 

Il segretario generale della Federbraccianti, 
Angelo Lama, invita Confagricoltura, Coldiret-
tì e Confcoltivatori a raccogliere -il positivo ter­
reno di confronto offerto dalla piattaforma 
contrattuale». 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Totale In Emi­
lia-Romagna Io sciopero dei 
centomila operai agricoli. 
Una sessantina fra manife­
stazioni ed assemblee si sono 
svolte nelle province. In pri­
mo piano 11 tema della con­
trattazione articolata nelle 
aziende, che nella nostra re­
gione è ormai un dato di fat­
to ma che la Confagricoltura 
non vuole riconoscere uffi­
cialmente. 

Dice Elisabetta Scavo, se­
gretario regionale della Fe­
derbraccianti: «È assurda la 
pretesa della controparte pa­
dronale di impedire la cor­
retta applicazione, per così 
dire sul campo, del rapporto 
di lavoro. Prendiamo come 
esempio l'orarlo: come si può 
pretendere sia identico per le 
stalle e per l'ortofrutticoltu­
ra, per le aziende di 400 ettari 
come quelle di quattromila? 
E inoltre: come si può pensa­
re che oggi come oggi sia 
pensabile la pratica dell'e­
largizione dei superminimi 
individuali a pochi specializ­
zati mentre per la gran mas­
sa dei braccianti, in partico­
lare gli stagionali, si usa 11 
metro corto del sottosala­
rio?». Ancora: non è tollera­
bile l'uso discrezionale della 
manodopera, attingendo dal 

serbatoio degli stagionali 
(studenti e donne per Io più) 
senza affrontare seriamente 
il problema dell'occupazio­
ne, vale a dire dell'inseri­
mento di forze fresche nel 
settore primario dell'econo­
mia. 

Di tutto questo si è discus­
so nelle manifestazioni di Ie­
ri. Ma che senso ha parlare 
di sciopero dei braccianti in 
dicembre, quando la campa­
gna è a riposo? Sì che ha sen­
so. Ovvio che il lavoro attivo 
è stato interrotto solo dai sa­
lariati fìssi (ZOmila, oltre agli 
impiegati ed ai tecnici peral­
tro vincolati ad un altro con­
tratto che è in vigore), però 
questa circostanza di lotta 
ha permesso di aggregare e 
mobilitare anche la maggior 
parte degli stagionali. Tro­
viamo in questa area la fa­
scia più consistente dei 
30mlla che lavorano meno di 
51 giornate all'anno, quella 
dei 21mlla che fanno tra le 51 
e le 100 giornate, dei l?mila 
dalle 101 alle 250; riescono a 
lavorare più di 151 giornate 
nell'arco dell'anno solo 
14mila operai. 

Sono cifre che si elevano di 
qualche punto dalla media 
nazionale, ma non per que­
sto tali da soddisfare. C'è il 
problema dei giovani. Ab­

biamo visto in una delle as­
semblee, quella di Passo Se­
gni (Baricella), nella pianura 
sul confine tra il Bolognese 
ed ii Ferrarese, molti giovani 
all'assemblea di zona. Vi è la 
propensione non al «ritorno», 
bensì alla scelta dell'agricol­
tura come futuro professio­
nale possibile. Ma proprio 
qui abbiamo visto anche, 
chiamiamola così, la filoso­
fia di un certo padronato. 
Nell'azienda della contessa 
Malvasia, ad indirizzo preva­
lentemente frutticolo, im­
provvisamente ad 11 salaria­
ti su 18 è giunta la lettera di 
licenziamento. Eppure solo 
qualche giorno fa era stato 
siglato un accordo sindaca­
to-azienda. 

Perché 11 voltafaccia? La 
contessa e i suoi consiglieri 
tentano di estendere 11 mo­
dulo speculativo che ha 
cambiato, per vari aspetti e 
non In meglio, l'agricoltura 
bolognese ed emiliana: la ri­
duzione delle colture specia­
lizzate che danno reddito e 
occupano manodopera e al 
loro posto la targa, cioè le 
colture estensive (bieticole, 
cereali, soia) che si possono 
fare con pochi lavoratori e 
tante macchine, magari di 
aziende «terze*. 

r. b. 
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concorso a premi: 
1° premio: «Y10 FIRE» Lancia Autoblanchl _ 
2° premio: ciacca in volpe di Groenlandia (DARIO s - Torino) Orarlo: 

da lunedì a venero!: 16-23 
sabato e festivi: 75-25 
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Brevi 
Stipendi 
+ 3,3% 
inflazione 
+ 5,1% 
ROMA — L'inflazione, an­
corché In calo, continua ad 
erodere In termini reali il po­
tere d'acquisto del lavorato­
ri. Lo confermano I dati sul­
l'andamento delle retribu­
zioni nel mese di ottobre for­
niti dall'Istat C'è stato infat­
ti un Incremento medio delle 
retribuzioni pari al 3,3 per 
cento rispetto allo stesso me­
se dell'anno scorso. Ma l'in­
dice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e 
Impiegati ha registrato pa­
rallelamente un aumento 
del 5,1 per cento. Nel vari set­
tori produttivi gli Incrementi 
retributivi sono stati I se­
guenti: agricoltura, 3.1%. In­
dustria 3,3%, commercio 
4,3%, trasporti 4.2%, credito 
4,9%, pubblica amministra­
zione 3%. 

Caripfo vende 3 % Fondiaria 
MILANO — La Cassa cS risparmio deRe province lombarde (Canoto} ha 
raggiunto un accordo per la cessione al gruppo Montedoon o» tre per cento 
del capriate defta Fondiaria. La nonna e confermata dal* Canpto. 

Liquidazione dipendenti enti locali 
ROMA — La Corte Costituzionale con sentenza numero 236 del 18 novem­
bre ha dichiarato costituzionalmente legrttirno rarteoto 3 deHa legge 7 luglio 
1980. Pertanto i dipendenti di enti locali che sono andati m quiescenza dal 1* 
gennaio 1982 hanno dritto a tutta rmdenr«tà «prenwj servizxji. comprensiva 
óetmdemti «ntegrarnra spedale. La causa era srata discussa nel maggio 
scorso ed i lavoratori erano assistiti da» avvocato Luoano Ventura e dai av­
vocato Franco Agostini. 

farnesina, sciopero confermato 
ROMA — & è scorta «eri al ministero deg> Esten un'assemblea 8 conclusione 
della fase preparatoria dello sciopero che Cgd. Osi e IM hanno confermato per 
oggi a» nwvstero stesso e per l 8 e »! 9 dicembre neOe sedi attesterò. 

Disagi in vista nelle poste 
ROMA — Disagi e disservizi nelle poste si potranno verificare 4 2? dicembre 
prossimo • causa di uno sciopero nazionale dm lavoratori postelegrafonici 
proclamato dal sindacato autonomo d> categoria Sarfp Conlsat per sollecitare 
rirvzio delle trattative per il rinnovo dei contratto. Sono annunciate altre 
«wziatrve di lotta be il ministro delie poste non accetterà la richiesta di 
convocazwne de» sindacati 

De Benedetti nella Mercury 
ROMA — R gruppo De Benedetti ha acquisito una partecipazione del 2.2 per 
cento neta Mercury International consociata de>a banca d'affari tS G. War-
burgi. La notizia diffusa negli ambienti finanziari •nternanonali è stata confer­
mata m dada. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
312 .55 con una variazione in ribasso dell'2,16 per cento. L'indice 
globale Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 694 ,26 con una 
variazione negativa dell'1.84 per cento. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, é stato pari a 9 ,255 
per cento (9.257 per cento il precedente). 

Azion i 
Titolo Chius 

ALIMENTARI AORtCOLE 
Ai.var 10 9 0 0 
Ferraresi 
Bulloni 
Bulloni Ri 

BmB 1lo85 
Eridan.a 
Fndania R Ne 
Perup na 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe.l'e 
Alleanza 
Alleanza Ri 
Generali As 
lialu 1000 
fondiaria 
Previdente 
latina Qr 
I IOYI} Aoriat 

Milano Q 
Milano RD 
Ras Fra* 
Sai 

S * R He 
Toro Ri PO 
Toro Ass Or 
Toro A l * Pr 
Urupot Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comit 
RCA Mereanf 
BNA Pr 
BUA R Ne; 
B N A 

BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
lariano 
Cr Varesino 
Cr Vx Ri 
Credito II 
Cred It Ho 
Credit Comm 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
K b * 

35 0 0 0 
8 3B5 
1 163 
3 B 5 4 
4 845 
3 ?35 
5 50O 
2 300 

132 0 0 0 
68 5 0 0 
61 750 

127 5 0 0 
19 a i o 
82 OOO 
33 6 0 0 
14 OIO 
20 505 
29 80O 
16 100 
6 0 0 2 0 
30 0 0 0 
14Q20 
14 9 0 0 
30 8 0 0 
13 4 0 0 
21 0 0 0 

6 155 
22 650 
12 2 9 0 
2 850 
2 629 
6 0 9 9 
7 6 5 0 
5 350 

14 900 
4 157 
3 350 
2 6 0 0 
3 100 
2 B90 
6 0 8 0 
4 9 2 0 

20 50O 
240 300 

1 970 
3 5 5 0 

Quote Bnl R 23 5 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe Medici 3 8SS 
Bt»oo 
Buroo Pr 
Burqo Ri 
Fabbri Pr 
L'È sor esso 
Mondadori 

12 5 1 0 
B 9 0 0 

12 100 
1 999 

26 700 
1 7 9 0 0 

Mondadori Pr 11 2 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 3 160 
llalcementi 
Itatcementi Rp 
Pozzi 
Pozzi Ri PO 
Unicern 

71 5 5 0 
4 1 5 0 0 

4 0 0 
313 

2 0 5 0 0 
Urwcrm Ri 12 2 2 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero S 7 5 0 
Carfaro 
Carfaro R D 
Fati Mi Cond 
Farm.1 Erba 
F Erba R Ne 
Fidenza Vet 
ItUoas 
Matte. SoA 
Manuh cavi 
M i a tanza 
Moni I0OO 
Monleòison R Ne 
Montefibra 
Montefore Ri 
Perkef 
Pierre) 
Pierre! Ri 
Pier» SoA 
P i e » Ri Nf 
Piera R P 
Ree or dati 
Record Ri Ne 
Boi Ri Ne 
R o l 

Sarta 
SaHa R. Po 
ScMnoeno 
Sw Ri Po 
Sna F t . » 
Snia Bod 
Sma Ri Po 
Sr*a Ri Ne 
Snia Tecnoo 
SNT 
Soro B e 

Uce 

COMMERCIO 
Rnascen pr 
R«iascen Pi 
fì*iaseen Ri P 
S * « 
SJos UGBS 
SJtot R. Ne. 
Stand* 
Stand* Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aktala A 
Aktata Pr 
Ansaldo 
AusAare 
Auto To Mr 
•rateatile 
Italeab R P 
f*n 
S o O d War 
S o R o Po 
Srti 

E L I I T I I O 1 lLNeL.l l> 
Ansaldo 
S e f i 
Sc*n Rrsp P 
S a n Gena» 
S c o t t Spa 
Tacnomauo 

n N A R Z i A i a t 
Aca Maro* 
Aca Marc R> 
Aereo! 8 0 0 
Basto» 
Bori S * % 
Bon S < M R 
(Veda 
BrXKCN 
Buia» 
Camf-n 
C i R Po Ne 
C i FU 

e» 
C o l - * R Ne 
Co»** Soa 
Cornavi Fnan 
E <Mcr>a»a 
Euroont 
Euroo R> Ne 
lircn n> Po 
EiramotrAa 
f i«-ofnoh Ri 
FK»S 

Fmej r Spa 
F t a r i * Seta 
F « e » 
F n n R Ne 
Fneavnb H R 
Frscamb Mei 
Firwc tSa»*ff 
Gamma 

G»m»n* R Po 
Gv»0«mvn 
GarcAm Rp 
& m 

G*fi R* 
th Pi 
114 Fra» 
IH R Fiat 

1 153 
1 140 

2 5 1 0 
10 0 0 0 _ 
6 2 0 0 
9 0 2 0 
2 515 
3 6 8 0 
3 6 3 0 

37 50O 
2 945 
1 3 8 0 
2 4 2 0 
1 750 
1 9 9 5 
2 2 8 0 
1 3 8 0 . 
4 775 
2 795 _ 
4 8 8 0 

11 2 0 0 
5 6 5 0 
1S0O 
2 2 9 0 
B 7 0 0 
8 8 0 0 

26 lOO 
18 700 

2 785 
4 705 
4 6 9 1 
2 5 2 0 
5 8 8 0 

11 100 
1 726 

980 .5 
5 4 1 
5 8 1 

2 3 1 0 . 
2 199 
1 175 

1 3 0 0 0 
7 70O 

9 9 6 
8 2 6 

— 
6 6 5 0 

11 3 9 0 
21 5 5 0 
1 7 0 0 5 

2 6O0 
2 6 4 0 
2 5 9 9 
9 tOO 

4 7 6 0 
3 5 0 1 
3 6 0 0 
7 3 0 0 
toso 
1 2 2 0 

2 9 6 0 
1 3 7 5 
4 175 

6 8 6 
33 8 0 0 
1 7 5 0 0 

8 3 0 0 
1 201 
2 5 8 0 
3 6 2 0 
4 0 0 6 
7 2 1 0 
7 2 5 0 
3 8 9 9 
4 9 6 0 
4 S 4 5 
2 6 4 0 
2 395 
1 3 8 0 
2 4 7 0 

12 4 5 0 
5 4 5 0 

17 180 
1 8 3 5 
2 0 5 0 
1 4 3 0 

8 9 0 
2 8 0 0 
6 9 9 0 

4 0 8 0 0 
3 6 1 0 
2 5 0 0 

170 
132 

B 105 
4 0 1 5 

37 6 5 0 

5 100 
2 545 

Var % 

*?$ 
- 1 41 
- 1 IO 
- 0 88 
- 0 4 1 
- 0 4 1 
- 0 5 1 

OOO 

0 0 0 

- 1 0 9 
- 2 14 

0 32 
-2 , 30 
- 3 13 
- 1 2 0 
- 3 72 
- 1 83 
- 2 64 
- i p o 
- 0 97 
- 2 9 1 
- 3 69 

- 1 8 9 
- 2 61 
- 3 33 
- 3 0 0 
- 2 33 

- 0 26 
- 1 52 
- 0 16 
- 1 72 
- 0 04 

4 6 t 
OOO 
0 0 0 

- 3 53 
- 2 19 
- 0 15 
- 0 57 
- 2 36 

0 35 
0 0 0 

- O B I 
. . -1 63 
- 3 07 
- 1 0 1 
- 1 39 
- 0 84 

-9 '? 
- 1 65 
- 1 87 
- 1 79 

_ - 1 28 
- 0 37 
- 0 32 
- 0 1B 

- 2 77 
- 0 2 1 

_ - 1 6 6 
- 3 6 1 

_ 0 0 0 
- 1 91 
- 0 65 

- 3 6 0 
- 0 26 

OOO 
. _ - 3 4 6 

- 5 6 6 
OOO 

- 0 33 
OOO 

- O S I 
- 1 6 3 

0 0 0 
- 1 6 0 
- 1 78 
- 0 04 

. OOO 
- 0 25 

_ - 2 9 8 
- 1 5 0 
- 2 15 
- 0 18 

OOO 
3 32 
9 8 9 

- 0 6O 
1 3 3 
0 0 0 
0 92 

- 2 25 
_ - 0 0 5 

- 0 54 
- 1 6 » 

. - 2 17 
- 3 45 
- 1 0 1 

- 1 77 
- 1 4 3 

- 0 4 6 
- 1 6 4 

0 17 
- 1 S 6 
- O S O 
- 1 6 7 
- 0 0 4 
- O S O 

- 0 7 0 
- 1 55 

0 6 1 
- 1 8 1 
- 0 6 0 
- 0 15 

0 0 0 
- 2 94 

1 3 3 
- 1 . 3 0 

OOO 
- 1 « 1 
- 0 5 5 
- 3 3 1 
- 0 9 4 

0 0 0 

- 1 3 3 
- 1 8 8 
- 1 7 6 
-2 14 
- 2 5 9 
- 3 5 8 
- 0 6O 

OOO 
- 0 3 9 

OOO 
- 0 6O 
- 0 55 
- 1 0 9 

OOO 
0 7 1 
0 8 9 

10 0 0 
- 0 2 1 
- 0 6 5 
- 3 14 

OOO 
- 0 18 
- 1 11 

0 22 
0 0 0 

- 1 9 9 
3 3 0 

- 1 3 7 
0 0 0 

- 0 4 9 
- 3 15 
- I 19 
- 0 5 8 
- 1 0 1 
- 2 35 
- 0 3 » 
- 2 4 » 
- 3 4 t 
- 1 74 

Titolo . . _ 
In,/ Ri Ut 

Iniz Meta 
ItalmoMia 
llalm R Ned 

Kernel Ital 
Mitlel 
Pari R NC 

Pari R NC W 
Partee SpA 

P i e * E C 
Pieih CR 
Rejna 
Rt,na Ri Po 

Riva Fin 
5abaudta Ne 
Sabauda Fi 

Saes Ri Po 

Saes Spa 
Schiapparel 
Sem Ord 

Sei fi 

Sita 
Sita Risp P 
S m o 

Smi Ri PO 

Smi Metalh 
So Pa F 

So P» r Ri 

Soqefi 

Stei 
Stai Or War 

Stel Ri PO 
Terme Acqui 
TrtpcovTCh 
Tripeovich Ri 

War Cornati 

Chius 
7 4 3 0 

14 300 
116 200 
6 0 0 0 0 

1 0 4 9 
3 685 
1 310 
2 950 
3 2 6 0 

6 8 3 0 
4 0 2 0 

21 6 0 0 

2 0 2 5 0 
9 4 5 0 

1 351 
2 370 

1 376 

2 8 2 0 
6 3 0 

1 4 0 0 

5 715 
6 370 

5 180 

1 975 
2 560 
3 0 0 0 

2 370 
1 3 5 0 

4 3 8 0 
4 602 
2 4 8 0 

4 3 2 0 
4 3 9 0 

7 4 9 0 
2 90O 

233 

War Stei 9% 1 915 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 10 0 5 0 
Attrv Immob 
Caicestrui 
Cooefar 

Del Faiero 
Ind Z'onaojo 

Inv tmm Ca 
Inv Imiti Hp 
Risanam Rp 

Risanamento 
Vianirtt 

5 5 2 0 
8 6 5 0 
6 985 
4 6 3 0 

4 9 2 0 
3 50O 

3 275 
10 3 0 0 
14 9 0 0 

25 OOO 

Var. % 
- 3 13 
- 2 79 
- 0 68 
- 0 83 
- 1 04 

- 1 73 
- 2 24 

1 9 0 
- 0 6 1 
- 0 87 

OOO 

0 93 
0 25 

- 3 0 8 

- 2 10 
- 1 66 
- 1 71 

- 2 76 

- 2 39 
- 2 78 

- 0 6 1 
- 1 0 9 

- 1 33 
- 3 5 1 

0 39 
1 87 

- 0 42 

- 1 6 0 
- 0 45 

- 3 12 
- 0 B 0 
- 0 35 

- 1 13 

- 0 13 
- 0 17 

0 65 

- 1 74 

- 0 9 9 
- 0 54 
- 1 t4 

- 2 9 9 

2 B9 
- 0 71 

- 0 28 

- 0 76 
- 2 8 3 

0 0 0 
- 2 6 9 

Visn.ru Ind 2 2 5 0 - 2 . 1 7 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerttatia O 4 190 - 0 95 
Atuoa 

Aturia Risp 
Danieli E C 
Danieli RI 

Faema Spa 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 

Gilard R P 
lod Sacco 
Maqneti Rp 
Magneti Mar 
Neccrti 
Necci» Ri P 
Otnrelti Or 
Ov»tt> Pr 

Ovet t i Rp N 
Obvttti Rp 
Pmnfarma Ri Po 
Prnr/lfaria 
S*oem 
S»cem Wan 
Satwm R_p 
Sasib 
S a s * Pr 
Sas-fa Ri Ne 
Tetnecomp 

Vaiaci SpA 
Saipem War 
WestmqriCus» 

2 2BO 
2 185 

8 0 0 0 
3 5 1 0 

4 0 4 0 
18 0 4 9 
13 695 

7 3 5 0 

— 
7 3 7 0 

2 399 
23 5 0 0 
2 0 4 3 0 
14 5 9 0 

2 6 3 0 

4 5 5 0 
4 5 6 0 
3 7 9 0 
4 205 

12 8 5 0 
7 .100 
7 435 

13 0 0 0 
18 2 2 0 
18 2 0 0 
4 6 7 0 

— 
4 5 9 0 
7 .200 
7 .500 
4 120 
2 6 1 0 
7 688 
1.900 

35 0 0 0 

- 0 22 
0 4 6 
OOO 

- 0 5 7 

0 25 
- 0 0 1 

- 2 . 5 3 

- 3 IO 

— 
- 1 6 0 

OOO 

0 0 0 
- 0 2 9 

- 0 6 1 

- 0 . 7 5 
0 4 4 

- 2 . 3 6 

- 6 6 5 
- 1 18 

- 3 . 3 9 
1 14 

- 0 8 7 
- 1 . 9 6 
- O S 5 
- 0 11 

0 0 0 

0 8 8 
- 0 8 9 

0 0 0 
- 0 6 0 
- 1 14 
- 0 14 
- 2 5 6 

0 57 
Wortlwigton 1 6 8 0 t 27 

MINERARIE METALLURGrCHt 
Cant Met I I 4 3 5 0 - 3 3 1 
Daim«ìs 
Falca 
FaJck IGedS 
Fate* Ri P O 
rissa V«la 

La Metaù 
Maqona 
Trafilerie 

TESSILI 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cuci i» 
Ekotona 
Frsac 1 l o 66-
Fnae 
Frsac Ri Po 
I n i 5 0 0 
b n l R P 
Rotondi 
Marrotto 
Marzotto Rp 
Cftcas* 
Srm 
Zuccta 

DIVERSE 
D* Ferrar» 
0 * Ferrari Rp 
C-5=fiK!t 
Con Accpor 
Jo*y Hotel 
JoBv Hotel Rp 
Pacchetti 

4 2 0 
8 B S 0 
8 9 1 0 
8 6 0 0 

— 
1 2 9 0 
8 20O 
3 4 0 0 

16 3 0 0 
9 2 0 0 
9 150 
1 750 
2 150 
7 0 0 0 
8 9 0 0 
8 0 1 0 
1 9 5 0 
1 6 2 0 

16 0 0 0 
5 0 9 9 
5 2 0 0 
4 0 5 0 

I 0 69O 
3 8 1 0 

2 7 0 0 
16SO 
3 5 2 0 
5 4 7 0 

10 4 5 0 
• 0 750 

2 6 8 

- 1 18 
- 1 11 

OOO 
- 3 37 

— 
6 17 
1 2 3 

0 0 0 

- 0 3 1 
- 5 64 
- 6 15 
- 3 8 5 
- 4 4 4 

OOO 
- 1 11 

OOO 
- 2 0 1 
- 0 6 1 

0 3 1 
- 0 02. 

4 0 0 
- 2 0 6 
- 0 2 8 
- O S I 

- 0 O 4 
OOQ 

- ? 4 - } 

- 0 3 6 
- 0 2 9 
- 0 4 6 
- 2 . 1 9 

Oro e monete 
Denaro 

O o ' " V i !pe» gr l 

Argenta (per kg ) 

Sterfcn» « c-

Sterfcnai n e (a ' 

Sierbnaj n e Co ' 

Krucrerrand 

73 ) 

7 3 ) 

SO patos, m e t v e a n 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo riattano 

Marengo belga 

1 7 . 2 7 0 

2 4 0 9 5 0 

1 2 6 OOO 

1 2 7 OOO 

1 2 6 OOO 

5 4 0 0 0 0 

6 2 0 0 0 0 

5 SO OOO 

I 0 6 0 0 0 

1 0 4 0 0 0 

1 0 4 0 0 0 

Marengo francete 

I camb i 

IO4 0OO 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI LffC 
Pree. 

OolaroUSA 

Marco radetco 

Franco francese 

F«*Tno olandese 

Franco belga 

Starane inalrse 

Stir ine etandrse 

Corona danese 

Dracma prece 

Eco 

Doterò canadese 

Yen p apponete 

Franco («mero 

Sc»Ano austriaco 

Corone rua «eueie 

Corona svedese 

Ma-co finlandese 

E scudo pori. 

1383 6 

6 9 3 . 1 7 5 

211 .575 

6 1 3 . 4 6 

3 3 3 2 9 

1975.3 

1886 5 

183 6 6 

9 9 1 2 

1442 475 

1001.85 

8 503 

• 2 9 865 

9 8 518 

182.625 

200.15 

281.45 

• 3 

1373 

693 .4 

311 .64 

6 1 3 . 6 

3 3 343 

1961.95 

1885 9 

183 8 8 5 

9 8 9 5 

1441.85 

9 9 2 575 

8 4 4 5 

• 3 1 75 

9 8 5 2 9 

183.3 

199.34», 

3 8 0 S7S 

9 382 

Peseta esegncM 10.278 10 24$ 

Gestiras (0) 

Imxapital (A) 

Imrend (0) 

Fondersel IBI 

Area Bb IB) 

Arca FU (01 

Primecapital (Al 

Primerend IBI 

Pnmecajh (0) 

F professionale (Al 

Genereomit (Bl 

Interb azionario (A) 

Interb obbliaar (Ol 

Interb rendila (01 

Nordfondo (0) 

Euro Andromeda IBI 

Euro Antares (01 

Euro Veqa (0) 

Fiorino (Al 

Verde (0) 

Azzurro (B) 

Ala (0) 

Libra (B) 

Multias IBI 

Fondici. 1 (01 

Fondattivo IBI 

Sforzesco (01 

Visconteo (Bl 

Fondinvest 1 (0) 

Fondnvest 2 (B) 

Aureo B 

Naoracapital (Al 

Nacrarend(O) 

fleddttosette (O) 

Capitalqest (B) 

Risp Italia bilanc. (B) 

Risp Italia Reddito (0) 

Rend.M IO) 

Fondo centrale (Bl 

BN Rendifondo IBI 

BN Multrfondo IO) 

Capitatili (B) 

Cash M Fund (Bl 

Corona Ferrea (Bl 

Caoitaicredu (B) 

Rendiaedit (01 

Gestirle M (0) 

Gesttefle B (Bl 

Euro Meo re CF (B) 

Epiacapital IBI 

Eptabond (01 

Phemifund IO) 

Fonduti 2 (B) 

Nordcapital (B) 

Imi 2 0 0 0 (01 

Geparend (O) 

Geparmvest (Bl 
Genercom i Rend (01 

Fondu ™ner«a (Bl 

Fondimpiego 

lari 

n P 
24 4 8 9 

14 762 

25 322 

19 882 

11 771 

25 646 

1 8 8 1 1 

12 750 

36 345 

16 751 

18 5 6 0 

13 036 

12 683 

12 4 9 0 

16 129 

12 983 

10 641 

21 899 

1) 894 

16 693 

12 0 4 9 

16 269 

n p 

11 934 

13 591 

1 2 3 1 1 

15 770 

12 084 

14 603 

15 607 

13 9 6 0 

12 269 

14 855 

14 222 

17 305 

12 514 

11 766 

14 26B 

11 355 

12 506 

11 909 

12 704 

10 743 

IO 173 

10 733 

10 662 

10 242 

1 0 4 8 1 

10 156 

10 535 

10 116 

IO 153 

9 888 

10 097 

10 0 6 9 

9 986 

1 0 0 6 1 

10 0 9 0 

10 0 0 0 

Pree 

15 845 

24 563 

14 762 

25 373 

1 9 9 1 5 

11 768 

25 729 

18B43 

12 750 

26 4 0 0 

16 791 

1 8 6 1 2 

13 038 

12 678 

12 492 

16 180 

12 9B8 

10 635 

21 893 

11 89S 

16 729 

12 045 

16 305 

17 107 

11 833 

13 632 

12 313 

1 5 8 1 8 

12 084 

14 638 

15 633 

13 991 

12 268 

14 B75 

14 236 

17 366 

12 514 

11 767 

14 290 

11 356 

12 531 

1 1 9 3 5 

12 578 

10 754 

IO 199 

10 739 

1 0 6 6 1 

10 263 

10 496 

10 182 

10 539 

10 126 

10 157 

9 906 

10 092 

10 0 6 6 

9 997 

10 0 5 9 

10 093 

10 0 0 0 

Fondi esteri ! 
FONDO 

Capital Italia Od 

ForKxtaha dea 

Fondo Tre R l t 

(nterfund dof 

Ini Secvxitres dol 

llatfortune dea 

Italunion dol 

Medolanum dol 

Raslund bl 

fiommtjt dol 

Ieri 

31 89 

73.16 

37.767 

35 .57 

27.35 

4 0 . 7 0 

22 .28 

36 .71 

4 0 408 

3 5 . 4 0 

Pree. 

31.89 

73 45 

37 767 

35 .68 

27 .51 

40 .70 

22.28 

36.92 

4 0 408 

35 54 

Titoli di Stato 
Trtoto 

8TN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1FB88 12.5% 

BTP-1FBS9 12.5% 

BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1GES7 12.5% 

BTP-ILG88 12.5% 
BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1M288 12% 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP IMZ90 12.5% 

BTP-1M291 12.5% 

BTP-1NV88 12.5% 

B TP-10189 12.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 

CCTECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCTECU85/33 9% 

CCT ECU B5/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT 17GE91 INO 

CCT ISF891 INO 

CCT 83/93 TR 2.5% 

CCT- AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG90 INO 

CCTAG91IN0 

CCT AG95 INO 

CCTAP87 IND 

CCT AJ>83 INO 

CCTAP91 INO 

CCT AP95 INO 
CCT0C86IN0 

CCTOC87IWJ 

CCTDC90IH0 
CCT 0C91 INO 
CCTEFIMAGesiNO 
CCTENtAGSSlNO 

CCT F88» INO 

CCTFB88INO 
CCT-FB9! INO 
CCTFB97IND 

CCT-F895 INO 
CCT-GE87 INO 
CCT GÈ 88 IND 

CCT-GE91INO 

CCTGE92 INO 
CCT GN8» INO 
CCT-GNS8INO 
CCTGN91IN0 

CCTGN9SK0 

CCT-LG88 EM IG83 INO 
CCT-IG90MO 
C C U G 9 1 INO 
CCT4.G9SMO 

CCTMG87MO 

CCTMG88INO 

CCTMG91INO 

CCTMG95WD 

CCT-M2S7M) 

txruTsamo 
C C T M 2 9 I I N 0 

CCTM295MD 

CCTNVBSrNO 

CCT-NV87INO 

CCTNV90INO 

CCTNV90EWS3r*0 

CCTNV91INO 

CCT-OT86 INO n 

CCTOT88 EM OT83 INO 

CCTOTB8EMOT83MO 
CCTOT90MO 

CCT-OT91MO 

CCTST88EMST83FKJ 

CCTST90IND 

CCTST91MO 

CCTST9SIN0 

I O SC0L-72/I7 6% 

E0SC0l-T5/9O9% 

ED SCOI 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL 77/92 10% 

ENV 93 

PAP-89 

• A P 9 0 

P M & I 9 
PMG-90 

R E D I M « U 1980 12% 

M M X T A 3 S SK 

T : V 2 9 I 

T " 9 J 

Cnvi. 

101.95 

102.35 

102.7 

105 

107 

99.9 

103.45 

102.85 

102.7 

104.75 
107.1 

108.9 

104 6 
104 

103 

111.25 
111 

109.45 

108 3 

108.75 

103.1 

104.95 

104 6 

98 55 

93 6 

93 

101.3 

98 6 

10005 

93 05 

100.55 

100.1 

101.3 

97.65 

n p 
101.9 
103 7 

99 95 
101.1 

102 5 
100 2 
100 5 

107 8 
98 5 
9 9 8 

100 

100 8 

103 
93 6 

100 85 

100 85 

1 0 1 5 

4S.3 
101.5 

98.5 

100.15 
99.4 

100 8 

1 0 0 4 

10125 

97.9 

10045 

100 2 

101.2 

97.3$ 

n p 

101.5 

98.9 

103 25 

100.45 

P 
101.65 

n p 

98 65 

100 JS 

10125 

98.45 

100.15 

9 9 0 5 

100 

101.5 

103 

105 5 

102.7 

103 9 

105 2 

101 

107 
108.4 

9 1 

9 9 9 

9 9 1 

Var. % 

0 0 5 

0.10 

0 0 0 
0 14 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 10 

- 0 15 

0 20 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 09 

0 23 

0 10 

0 33 

- 0 10 

0 10 

0 20 

0 0 0 

0 10 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-o to 
- 0 15 

0 0 0 

n p 

0 10 

0 0 0 

0 15 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 20 
0 10 

- 0 05 
- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 0 5 
- 0 2O 

0 0 0 
0 20 

OOO 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 
0 0 0 

-or» 
0 1 0 

- 0 1 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

-oos 
0 0 0 

np-

- 0 20 

- O I O 

OOS 

OOS 

f i p. 

0 10 

f in , 

- 0 10 

OOS 

0 0 0 

-or» 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 3 9 

- O O S 

0 10 

0 10 

- 0 3» 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

http://lLNeL.ll
http://Visn.ru

